
CLIMA SURREALE Ormai è questione di

ore. I primi treni speciali sono attesi alla sta-

zione di Vicenza alle 7 di domattina, alle 9 arri-

veranno una settantina di pullman. La città vi-

ve in un clima surrea-

le la vigilia della mani-

festazione contro la

base Usa. L'ultima

trovata del prefetto Mattei, che
ha annunciato che oltre a quat-
tro ospedali da campo verrà alle-
stito nei pressi dello stadio un
«puntomedicospecializzatocon-
troattacchichimico-batteriologi-
ci» crea disagio e ansia in una cit-
tà che è un gioiello architettoni-
co e si sente smarrita mentre si
annunciano avvenimenti che la
sovrastano. E, dietro le quinte,
dietromille telefoninichesquilla-
no, è in corso una trattativa dagli
esisti incerti tra le diverse anime
diunmovimentoche,conil tem-
po, ha assunto molte fisionomie.
Il tendone di Rettorgole, allestito
aimargini dell'aeroporto dal Mo-
lin, è diventato il «santuario» di
unapartedeicomitati,deiDisob-
bedienti e delle associazioni più
radicali. Da qui, fin dal mattino
di domani, e dunque prima del
corteo vero e proprio, prenderà il
viaunamarciache,dopoaversu-
perato l'aeroporto, si muoverà in
direzione della stazione dove è
previsto il concentramento di
una parte dei manifestanti. Qui
la parola d'ordine è «antipoliti-
ca». «Noi - spiega Francesco Pa-
vin, leaderdeicentri socialivicen-
tini - non faremo sconti a nessu-
no, se ipartiti vengonoaVicenza
perdare unamanosarannobene
accolti, se intendono cavalcare la
protesta per fini propagandistici
si sbagliano».
Il messaggio è indirizzato prima
di tutto a Rifondazione e al Pdci
che saranno rappresentati da
Giordano e Diliberto, ma anche
ai Ds veneti e alla Margherita,
chedomani darannovita ad uno
spezzone del corteo. «Noi - ag-
giunge Pavin - invitiamo i partiti
a non portare le loro bandiere».
Dietro le quinte è in corso un
braccio di ferro. «Alcuni - spiega
una fonte dei partiti di sinistra -
pretendonochelenostrebandie-
re vengano listate a lutto».

Resta anche da stabilire dove e
quandoi due spezzoni della sfila-
ta si uniranno. Il movimento co-
mincerà la marcia dalla stazione,
mente la Cgil, l'Arci, le delegazio-
ni dei Ds e della Margherita (pro-
vinciali e regionali) formeranno
unsecondospezzonelungoilvia-
leSanti FeliceeFortunato,chedi-
sta 5-600 metri. A quel punto
l'anima politica e quella antipoli-
tica si fonderanno, almeno per
untrattoe inqueimomenti,pen-
sano alcuni, potrebbe volare
qualche fischio. Fino a ieri sera
non si sapeva ancora quale dei
due spezzoni di corteo vedrà la
presenza di Rifondazione con il
segretario Giordano, da parla-
mentati ed europarlamentari.
Queste trattative avvengono pe-
rò dietro le quinte, la città acco-
glieconunmistodi timoreed in-
credulità, le misure che vengono
via via annunciate.
«Xe rivà Bin Laden» commenta
uno degli ambulanti che affolla-
no di prima mattina viale Roma,
dove domani sera si esibiranno
Dario Fo e Beppe Grillo. La noti-
zia dell'ultima trovata del Prefet-
to Mattei, si è diffusa ieri mattina
in una Vicenza dove il clima ap-
pare sempre più surreale. Nei
pressidellostadioMentisaràalle-
stitoun«puntomedicospecializ-
zato contro gli attacchi chimi-
co-batteriologici». Intorno alla
città sono stati realizzati altri
quattro «presidi medici». All'
ospedale S. Bartolo la direzione
sanitariaci accogliecomese fosse
statoproclamatolostatodiemer-
genza: «Si rivolga alla Prefettura
per sapere i dettagli sul Pefam»
(piano emergenze massimo af-
flusso feriti Ndr). Anche i medici
chiedono l'anonimato. «Nel re-
partodi Oculistica,dove ormai ci
sono pochi pazienti perché si fa
tutto in ambulatorio, sono pron-
ti alcuni letti per eventuali feriti -
sussurraun(anonimo)chirurgo -
se ci saranno incidenti siamo
pronti a raggiungere l'ospedale
in bicicletta». Una donna inter-
viene polemica: «Mia madre sta
male e non vogliono ricoverarla,
accettano solo i casi di emergen-
za perché c'è la manifestazione».

Il Pefamscatterà alle8 di domani
e sarà attivo fino alla mezzanot-
te. In cielo voleranno gli elicotte-
ridel118, incittà stannoarrivan-
do oltre mille agenti di polizia e
carabinieri che si aggiungeranno
ad altri 3-4mila già presenti. Tra i
responsabili dell'ordine pubblico
alcuni confidano nelle capacità

della Cgil: «Meno male che ci so-
no loro, hanno un'organizzazio-
ne che può garantire che non vi
saranno violenze». I capi delle
forze dell'ordine non temono
tantopossibili azioni spettacolari
dei veneti di Casarini e dei centri
sociali,quantoalcunigruppitori-
nesiemilanesi.L'arearadicalepo-

trebbe portare domani a Vicenza
«3-4mila manifestanti». Segnali
che sono stati valutati con molta
preoccupazione vengono da Pa-
dova dove sono stati diffusi vo-
lantini con «Libertà immediata
per i compagni arrestati, sabato
partecipiamo alla manifestazio-
ne di Vicenza».

CURIOSITÀ

Per due giorni a meditare con i monaci
Il presidente della Camera sul Monte Athos
■ Non potrà andare a Vicenza,
come vorrebbe fare se non fosse
presidentedellaCamera,maalme-
no tra i monaci del Monte Athos
sì. Fausto Bertinotti, fresco reduce
da un lungo tour sudamericano,
ha deciso di concedersi un’espe-

rienzaascetica:unweekenddime-
ditazione e riflessione, forse an-
che di preghiera, tra incensi, canti
e litanie, con i monaci del Monte
Athos, la comunità monastica nel
Nord-est della Grecia che ha oltre
mille anni di vita e che dipende

amministrativamente dallo Stato
greco, ma spiritualmente dal Pa-
triarcato ecumenico ortodosso di
Istanbul.Tra il 23 ed il 24 febbraio
il presidente della Camera, con
un seguito «molto ristretto», tra-
scorrerà due giorni tra i monaci di
questa repubblica teocratica gre-
co-ortodossa esclusivamente ma-
schile. Visiterà tre dei 20 antichi
monasteridellazona:MeghistiLa-
vra, Vatopedi e Simonos Petra. E
perduegiorni parteciperàalla vita

comunitaria dei monaci: compre-
selepreghiere, lemeditazioni, ipa-
sti frugali. Eunanotte la trascorre-
rà in una delle celle piccole e sco-
mode che caratterizzano questi
monasteri.L’Athosèmetadimol-
te personalità politiche che rego-
larmente vi si recano in visita o in
pellegrinaggio privato, come il
principeCarlod’Inghilterra, ilpre-
sidente russo Vladimir Putin.
La scelta del luogo, per Bertinotti,
nonècasuale.Daquandosiè inse-

diatoallapresidenzadiMontecito-
rio è stato protagonista di un per-
corsodiattenzione ai temi religio-
si in chiave ecumenica. Proprio
nelle prime settimane del suo
mandato, l’exsegretariodiRcave-
va proposto la creazione alla Ca-
meradiunospazio interconfessio-
nale per la preghiera e la medita-
zione religiosa, in aggiunta alla
cappella di San Gregorio Nazian-
zieno,doveognimattinavienece-
lebrata la Messa. A Vicolo Valdi-

na, Bertinotti ha promosso un in-
contro interreligioso, a cui ha par-
tecipatoconil rabbinocapodiRo-
maDiSegni, l’ArcivescovoRinoFi-
sichella, Gaetano Sottile delle
Chiese riformate, ed Abdellah Re-
douane, segretario generale del
Centroculturale islamico.Proprio
inquell’occasioneavevaproposto
la creazione di uno spazio inter-
confessionale, auspicando l’ap-
provazionediunaleggesullaliber-
tà religiosa.

■ inviato

Anche se ormai è un veneto ac-
quisito,OscarMancini, segreta-
rio della Cgil di Vicenza, ci tie-
ne alle sue origini romagnole.
Sindacalista navigato, loden
verde e folta barba, è sempre in
prima fila alla testa dei cortei
«politici»,quelli dove sventola-
nolebandiere rosseeconicolo-
ri della pace dietro allo striscio-
ne «No al Dal Molin».
Il fax della Cgil è «bollente»,
adesioni e annunci di delega-
zioni arrivano da ogni parte
d'Italia. Inutile chiedere del ser-
vizio d'ordine. «Ci sarà e sarà
consistente, queste cose si fan-
no e basta -
esordisce
Mancini - la
Confcommer-
cioe laConfe-
sercenti, che
non sono cer-
tamente orga-
nizzazionidel-
la sinistra,hanno appena diffu-
so una nota che critica chi
«vuol creare allarmismo che
nuocealcommercioealla tran-
quillità dei cittadini». Le preoc-
cupazioni certo non mancano,
gli facciamo notare: «L'espe-
rienzaci insegna-prosegueil se-
gretario della Cgil - che la mi-
gliore garanzia per il carattere
pacifico del corteo è nell'am-
piezza della partecipazione po-
polare. E sabato ci sarà una
grande manifestazione, pacifi-
ca e colorata; anche il questore
Rotondi è convinto che sabato
sarà, verosimilmente, una gior-
nata pacifica».
Segretario, non si può esclude-
re che alcuni gruppi possano
tentare una provocazione. «In-
sisto, gridare al lupo, al lupo
non è utile per nessuno. Noi
della Cgil non solo solidarizzia-
mo con le forze dell'ordine, ma
offriamolanostracollaborazio-
ne per garantire che non vi sa-
ranno violenze. Ogni accosta-
mento con il terrorismo è sba-
gliato. Chi dice questo venga a
Vicenza e si renderà conto che
in questi mesi ha preso corpo
un movimento ampio, trasver-
sale e plurale».   t. fon.

■ inviato

Un giorno, presto o tardi, gli
scheletri usciranno dagli arma-
di per raccontare la vera storia
del Dal Molin. Per due anni e
mezzo l'assessore di An Cicero
(secondo il quale «la democra-
zia è come l'alcool, va usata in
modica quantità») ha fatto la
spola con Roma per conto del
sindaco Hullweck che, all'insa-
puta dei cittadini che lo hanno
eletto, ha venduto di nascosto
l'aeroporto a Washington per
conto di Berlusconi. Oggi, stra-
namente, il primo cittadino ci
accoglie e parla per più di mezz'
ora. «Ah, sono proprio preoccu-
pato - esordi-
sce - sabato
verrà un sacco
di gente, an-
che da fuori,
dall'estero. Mi
auguro che
non succeda
nulla, ma in
unamanifestazionesipuòinfila-
rechiunque,egliarrestidiPado-
va non inducono all’ottimi-
smo».Tutti terroristi, signor sin-
daco?«Mha,nonc'èmoltadiffe-
renza tra quelli ideologizzati e i
brigatisti, si tratta di sfumature.
Imissionari in Africa sono estre-
misti del bene, questi che urla-
no contro l'America sono estre-
misti del male». Poi si dilunga
in una lunga e lacunosa requisi-
toria contro il governo ed il mi-
nistro Parisi accusandoli di
«aver cercato di scaricare sul co-
mune la scelta politica sul Dal
Molin». Inutile insistere sul refe-
rendum:«L'avevo proposto, ma
la verità e che non lo volevano
neanche quelli di sinistra, ma
non è facile trovare una giustifi-
cazione giuridica, e gli america-
ni ad un certo punto hanno da-
to 8 giorni per decidere sennò
portavano tutto in Germania
che era pronta a pagare per la
nuova base». Secondo Hullwe-
ck non vi sono ostacoli per la
nuova base: «Gli americani so-
no pronti ad investire qualsiasi
cifra per ridurre l'impatto am-
bientale. Hanno 1800 auto? Be-
ne, ci faranno la nuova tangen-
ziale».  t. fon

IL SEGRETARIO CGIL

«Sabato il corteo
più sarà grande
più sarà pacifico»

Il monastero di Monte Athos Foto Ap

OGGI

IL SINDACO

«No problem
gli Usa faranno
la tangenziale»

Vicenza aspetta il giorno più lungo
Due cortei, uno del movimento, l’altro di partiti e associazioni. Ci sarà il servizio d’ordine della Cgil

■ di Toni Fontana inviato a Vicenza
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